
Scheda VI - Mansioni 
 

IV MANSIONI 
 

4 M 1 – 2: Transizione alla tappa mistica 
 
Prologo 
 
Le quarte Mansioni (4M) sono di transizione dalla fase ascetica (mansioni da 1 a 3) alla mistica (da 
Mansioni 5 a 7). La persona delle quarte mansioni è un contemplativo incipiente, in parte acquisito 
e in parte infuso (4M 3,14). Con esperienze mistiche iniziali, occasionali, e una forma intermittente 
di orazione di raccoglimento infuso (cap 3), una volontà che accoglie i gusti divini (orazione di 
quiete della volontà, cap. 2) ed una vita che dà il primato a Dio, una vita dal taglio meno ascetico e 
più teologale (amore messo in opera con l’aiuto di Dio). La persona della 4M è rappresentata con 
due immagini bibliche (il salariato pagato con la moneta dell’amore o la sposa dei cantici invitata 
all’idillio amoroso)1. 
 
Contesto storico. Teresa ha 39 anni quando entra nelle 4M. Dopo la lettura del libro delle 
Confessioni di S. Agostino e la sua conversione davanti al Cristo piagato (quaresima 1554), vive le 
esperienze narrate nelle 4M (in forma breve e intermittente l’esperienza della rappresentazione di 
Cristo accanto a sé, un sentimento della presenza certa di Dio (V 10,1). Teresa sperimenta una vita 
interiore nuova. 
 
Struttura 
 
4M 1, 1-14  Inizio della tappa mistica. 

1 – 3 Invoca lo Spirito Santo per esprimere i doni soprannaturali delle 4M. 
4 – 6 Differenza tra gusti e contenti. 
7  La disposizione per le 4M è il destarsi dell’amore di Dio. 
8 – 14 Differenza tra il pensiero e l’intelletto. Controllo dell’immaginazione inquieta. 

 
4M 2, 1-10  Differenza tra immaginazione e intelletto. I gusti e il modo per conseguirli. 

1. I contenti spirituali 
2 – 6 Gusti spirituali e il simbolo dei bacini d’acqua. 
7  Difficoltà di Teresa a mantenere un discorso coerente. 
8  L’esercizio della volontà nei gusti. 
9 – 10 Disposizioni per accogliere i gusti spirituali. 

 
Piste di lettura. Chiavi di lettura 
 
Capitolo 1. Inizio della tappa mistica 
 
Perché Teresa dà al tema delle “gioie di Dio” un posto iniziale nella sua descrizione delle quarte 
mansioni? 
Che differenza c’è tra i contenti e i gusti in 4M 1,4-6? 
Come la persona riaccende l’amore di Dio nella transizione delle 4M 1,7? 
Cosa intende Teresa per “immaginazione o pensiero” e “Intelletto” in 4M 1,8-14? 
Cosa consiglia Teresa di fronte alla difficoltà di controllare l’immaginazione fervida in 4M 1,9-14? 
 
 

                                                 
1 ALVAREZ T., Guia al interior del Castillo, Burgos, 2004, 67 – 101. 



Capitolo 2. Differenza tra immaginazione-intelletto. La disposizione per la mistica 
 
Quale relazione stabilisce Teresa tra le gioie spirituali e i due bacini d’acqua in 4M 2,2-6? 

Perché Teresa ha dei dubbi sulla coerenza della sua descrizione delle gioie spirituali in 4M 2,7? 

Quale facoltà umana è coinvolta nelle gioie spirituali e in che modo, secondo 4M 2,8? 

Come disporsi per raggiungere questo tipo di orazione, di acqua o di gioie spirituali in 4M 2,9-10? 
 
Per la riflessione, la revisione di vita, l’intercessione, il ringraziamento, la contemplazione… 
 
Credi che siano possibili esperienze di “contenti spirituali” mescolati con un po’ di strette al cuore? 

Hai esperienza di qualche dono di Dio che ti abbia fatto capire che “ottiene poco lo sforzo umano” 
quando vuole qualcosa? 

Hai avuto qualche volta il desiderio di poter stare “totalmente” nelle cose di Dio senza aver le 
facoltà umane divise? 

Conosci l’esperienza della gioia interiore che allarga il cuore o l’esperienza della profonda pace 
interiore nonostante vi siano all’esterno problemi, povertà o minacce? 

L’”amare molto” dispone all’ingresso nella mistica. Potresti enumerare qualche esercizio o esercizi 
che possano risvegliare l’amore di Dio perché la fiammella della volontà si accenda sempre più? 

L’umiltà è un altro atteggiamento che dispone alla mistica. Potresti enumerare azioni che possano 
aiutare a crescere nella vera umiltà? 

Quale dei consigli di Teresa ti è sembrato più illuminante rispetto all’orientamento adeguato dei 
pensieri sovrabbondanti? 

Circa il bacino che simbolizza l’orazione di quiete, a cosa equivalgono l’acqua, il bacino, la 
sorgente, la fonte, il profondo dell’anima, e la capacità del bacino? Come sfrutti questa descrizione  
simbolica dell’orazione di quiete delle 4M? 
 
Testi scelti 
 
In che cosa consiste l’amore di Dio in 4M 1,7: 
 

“per cui le vostre preferenze devono essere soltanto in quelle cose che più eccitano all’amore. 
Forse non sappiamo ancora in che consista l’amore, e non mi meraviglio 
 
essere fermamente risolute a contentarlo in ogni cosa, nel fare ogni sforzo per non offenderlo 
 
nel pregare per l’accrescimento dell’onore e della gloria di suo Figlio e per l’esaltazione della 
Chiesa cattolica” (4M 1,7) 

 
L’altro bacino 4M 2,3-4: 
 

“mentre l’altro, essendo costruito nella sorgente, si riempie senza rumore…non solo riempie il 
bacino, ma questo, a sua volta, rigurgita in un grosso ruscello continuamente alimentato, senza 
bisogno di condutture o d’artificio…Nell’altro bacino, invece, l’acqua deriva dalla stessa 
sorgente che è Dio; 

 
L’azione di Dio in 4M. Acqua e fuoco nella volontà umana. 
 

“Sente come una specie di profumo, quasi che nel fondo del nostro interno vi sia un braciere sul 
quale vengano gettate squisitissime essenze odorose. 
 
Il fuoco non si vede, né si sa dove sia, ma il calore e il fumo odoroso penetrano tutta 
l’anima, arrivando spesso, come ho detto, ad investire anche il corpo” (4M 2,6). 


